
2026 - ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO CONSIGLIO PROVINCIALE DI VENEZIA

ANNO 2026 PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE - ENTRATE

Previsioni di 

competenza per 

l'anno 2026

Previsioni 

iniziali dell'anno 

2025

Previsioni di 

cassa per l'anno 

2026

Residui presunti 

finali dell'anno 

2025

Variazioni 

Avanzo iniziale di amministrazione presunto  255,00 7.955,00

 

Contributi iscritti all'Albo001000101  107.920,00 -1.520,00  106.400,00

Contributi iscritti Albo STP002000101  9.120,00 -380,00  8.740,00

Contributi nuovi iscritti003000101  5.320,00  1.520,00  6.840,00

Contributi praticanti004000101  5.250,00  1.000,00  6.250,00

Una tantum iscrizione Albo005000101  413,20  413,20

Nuove iscrizioni praticanti006000101  5.908,14  5.908,14

Contributo sanzionatorio incasso quote tardive007000101  450,00  450,00

01 001 CONTRIBUTI A CARICO DEGLI ISCRITTI  620,00 134.381,34  135.001,34

 

Diritti  di segreteria e rilascio certificati002000201  9.900,00 -5.000,00  4.900,00

Diritti di Segreteria per attività Commissione di Certificazione, Conciliazione e Arbitrato003000201  9.900,00 -5.850,00  4.050,00

Diritti di Segreteria per richieste accreditamento eventi formativi003500201  4.700,00  4.700,00

01 002 ENTRATE DERIVANTI DALLA VENDITA DI BENI E DALLA PRESTAZIONE DI 

SERVIZI

-10.850,00 24.500,00  13.650,00

 

Interessi attivi su conti correnti bancari002000301  4,66  4,66

Contributi per utilizzo locali e attrezzature010000301  3.000,00  3.000,00

01 003 REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI  3.004,66  3.004,66

 

01 TITOLO I - ENTRATE CORRENTI -10.230,00 161.886,00  151.656,00

Riepilogo Complessivo dei Titoli 

TITOLO I - ENTRATE CORRENTI -10.230,00 161.886,00  151.656,00

TITOLO II - ENTRATE IN CONTO CAPITALE

TITOLO III - PARTITE DI GIRO

Totale
-10.230,00 161.886,00  151.656,00

TOTALE ENTRATE
-10.230,00 161.886,00  151.656,00

Utilizzo dell'avanzo di amministrazione iniziale presunto  255,00 7.955,00

TOTALE GENERALE  151.911,00 169.841,00 -10.230,00
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2026 - ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO CONSIGLIO PROVINCIALE DI VENEZIA

ANNO 2026 PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE - USCITE

Previsioni di 

competenza per 

l'anno 2026

Previsioni 

iniziali dell'anno 

2025

Previsioni di 

cassa per l'anno 

2026

Residui presunti 

finali dell'anno 

2025

Variazioni 

 

Stipendi ed altri assegni fissi al personale001000211  25.500,00  25.500,00

Compensi per lavoro straordinario e compensi incentivanti la produttività003000211  1.030,00  1.030,00

Quota annuale indennità di anzianità004000211  1.650,00  200,00  1.850,00

Oneri previdenziali e assistenziali a carico dell'Ente007000211  10.950,00 -2.500,00  8.450,00

Assicurazione INAIL008000211  150,00  150,00

Irap personale dipendente008500211  2.500,00  2.500,00

Spese per collaboratori coordinati e collaborativi010000211  1.100,00 -200,00  900,00

11 002 ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA' DI SERVIZIO  150,00 40.230,00  40.380,00

 

Acquisto di libri, riviste, altre pubblicazioni e banche dati001000311  400,00  400,00

Spese acquisto materiali di consumo, stampati, cancelleria e varie002000311  2.100,00  2.100,00

Spese per attività di consulenza amministrativa e tecnica004000311  2.300,00  2.300,00

Spese per attività di consulenza ed assistenza legale004500311  1.800,00  1.800,00

Manutenzione, riparazione e adattamento uffici e relativi impianti005000311  950,00  950,00

Spese postali e spedizioni varie006000311  350,00  350,00

Spese telefoniche e collegamenti telematici007000311  1.450,00  1.450,00

Spese per l'energia elettrica, gas e acqua009000311  2.400,00  1.600,00  4.000,00

Premi di assicurazione011000311  3.950,00  3.950,00

Spese gestione sito internet011500311  1.350,00  1.350,00

Manutenzione, riparazione e noleggio macchine d'ufficio e assistenza software012000311  2.100,00  2.100,00

Spese di pulizia locali Sede013000311  2.900,00  1.300,00  4.200,00

Canoni rinnovo software e assistenza014000311  2.900,00  2.900,00

Canone noleggio finanziario per adattamento locali e relativi impianti015000311  21.400,00  21.400,00

Spese locazione Sede020000311  1.500,00 -1.500,00

Spese condominiali e oneri accessori021000311  4.500,00 -660,00  3.840,00

Spese per adempimenti Privacy e Anticorruzione026000311  1.000,00  1.000,00

11 003 USCITE PER L'ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E SERVIZI  740,00 53.350,00  54.090,00

 

Spese per convegni, riunioni e assemblee degli iscritti001000411  3.950,00  3.950,00

Spese istituzionali Ordine002000411  17.300,00 -2.400,00  14.900,00

Spese per la comunicazione e l'immagine della categoria003000411  4.600,00  600,00  5.200,00

Spese per la formazione professionale degli iscritti006000411  8.200,00  8.200,00

Spese per la formazione dei praticanti006500411  5.350,00  5.350,00

Spese per realizzazione sigilli (timbri) iscritti007000411  450,00  450,00

Spese per attività Commissione di Certificazione, Conciliazione ed Arbitrato010000411  3.120,00  3.120,00

Spese per commissioni CNO su incasso quote in F24011000411  150,00  150,00

11 004 USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI -1.800,00 43.120,00  41.320,00

 

Interessi passivi001000511  200,00  2.000,00  2.200,00

Spese e commissoni bancarie e postali002000511  940,00  940,00
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2026 - ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO CONSIGLIO PROVINCIALE DI VENEZIA

ANNO 2026 PREVENTIVO FINANZIARIO GESTIONALE - USCITE

Previsioni di 

competenza per 

l'anno 2026

Previsioni 

iniziali dell'anno 

2025

Previsioni di 

cassa per l'anno 

2026

Residui presunti 

finali dell'anno 

2025

Variazioni 

Oneri finanziari diversi004000511  170,00  170,00

11 005 ONERI FINANZIARI  2.000,00 1.310,00  3.310,00

 

Imposte, tasse e tributi vari001000711  1.870,00  3.900,00  5.770,00

11 007 ONERI TRIBUTARI  3.900,00 1.870,00  5.770,00

 

Fondo di riserva010001011  800,00  800,00

11 010 SPESE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI  800,00  800,00

 

11 TITOLO I - USCITE CORRENTI  4.990,00 140.680,00  145.670,00

 

Acquisto Macchine ufficio elettroniche002000112  1.250,00  1.000,00  2.250,00

Acquisto impianti e attrezzature003000112  14.826,00 -14.000,00  826,00

Acquisto software e licenze004000112  760,00  30,00  790,00

Acquisto mobili ed arredi005000112  5.075,00 -4.000,00  1.075,00

Ripristini, trasformazioni e manutenzione straordinaria006000112  7.250,00 -5.950,00  1.300,00

12 001 ACQUISIZIONE DI IMMOBILIZZAZIONI TECNICHE -22.920,00 29.161,00  6.241,00

 

12 TITOLO II - USCITE IN CONTO CAPITALE -22.920,00 29.161,00  6.241,00

Riepilogo Complessivo dei Titoli 

TITOLO I - USCITE CORRENTI  4.990,00 140.680,00  145.670,00

TITOLO II - USCITE IN CONTO CAPITALE -22.920,00 29.161,00  6.241,00

TITOLO III - PARTITE DI GIRO

Totale
-17.930,00 169.841,00  151.911,00

TOTALE USCITE
-17.930,00 169.841,00  151.911,00

TOTALE GENERALE  151.911,00 169.841,00 -17.930,00
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RELAZIONE DEL TESORIERE DELL’ORDINE 

BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ANNO 2026 

(Art. 13 Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la contabilità dei Consigli Provinciali) 
 

Colleghe e colleghi, 

 

Il bilancio di previsione per l’anno 2026, oggetto di approvazione da parte della presente assemblea, è redatto 

nel rispetto delle disposizioni indicate dal Regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dei Consigli 

Provinciali. 

 

Nella predisposizione del Preventivo finanziario le entrate finanziarie sono computate con la massima e 

ragionevole prudenza stimando l’evoluzione del numero degli iscritti sia all’Albo che al Registro dei Praticanti;  

 

Dette entrate finanziarie sono valutate sempre con la massima e ragionevole prudenza stimando l’evoluzione 

del numero degli iscritti sia all’Albo che al Registro dei Praticanti; le stesse sono indirizzate alle spese utili 

alle attività istituzionali tipiche del Consiglio Provinciale nonché al rispetto degli impegni ed obblighi verso il 

Consiglio Nazionale. 

 

La previsione delle entrate contributive per gli iscritti all’Albo per l'anno 2026 è determinata prendendo come 

riferimento il numero degli iscritti CdL e STP alla data del 01/01/2025 e tenendo in considerazione 

l’evoluzione nel corso dello stesso anno; ovviamente solo per la quota CPO. 

La previsione delle entrate contributive derivanti dagli iscritti al Registro Praticanti per l'anno 2026 è 

determinata prendendo come riferimento l’evoluzione degli iscritti nell’anno 2025. 

Per il Registro dei Praticanti è necessario ed indispensabile mantenere un ragionevole principio di prudenza.  

 

Tanto premesso la previsione, considerata nel dettaglio, è la seguente: 

 
Consulenti del lavoro 

 

Quota annuale  numero iscritti totale 

Quote iscritti CdL (situazione al 01/01/2025) Euro 380,00 280 106.400,00 

Quote iscritti STP (situazione al 01/01/2025) Euro 380,00 23 8.740,00 

Quote nuovi iscritti CdL STP Euro 380,00 18 6.840,00 

Una Tantum iscrizioni Albo CdL+STP   413,20 

Contributo sanz. incasso quote tardive   450,00 

   122.843,20 

    

 
Praticanti 

 
totale 

Iscrizioni annuali Praticanti 6.250,00 

Una Tantum nuove iscrizioni Praticanti 5.908.14 

 12.158,14 

 
TOTALE ENTRATE CONTRIBUTIVE 135.001,34 

 
Diritti di segreteria e rilascio certificati 4.900,00 
Diritti di segreteria per attività Commissione di Certificazione 4.050,00 
Diritti di segreteria per richieste accreditamento eventi formativi 4.700,00 
Contributo per utilizzo locali ed attrezzature  3.000,00 
Interessi attivi  4,66 

 

 

ENTRATE 

 
TOTALE TITOLO I – ENTRATE CORRENTI 151.656,00 

 



 
AVANZO AMMINISTRAZIONE INIZIALE 255,00 

 
TOTALE GENERALE 151.911,00 

 

 

Il bilancio di previsione per l’anno 2026, oggetto di approvazione da parte della presente assemblea, è 

impostato a pareggio, pertanto le risorse finanziarie derivanti dalle entrate complessive vengono ripartite e 

suddivise per Titoli. 

Con il massimo riguardo ed osservanza degli obblighi istituzionali, le stesse sono indirizzate alle spese utili 

alle attività istituzionali e formative nonché al rispetto degli impegni ed obblighi del Consiglio Provinciale 

verso il Consiglio Nazionale.  

 

 

USCITE 

 
TOTALE TITOLO I – SPESE CORRENTI 145.670,00 

TOTALE TITOLO II – USCITE IN CONTO CAPITALE 6.241,00 

 
TOTALE GENERALE 151.911,00 

 

La predisposizione del prospetto di bilancio previsionale 2026 ha tenuto conto dell’adeguamento delle spese 

per l’utilizzo e la gestione della nuova sede dell’Ordine di Venezia.  

 

Su richiesta del Tesoriere il Consiglio dell’Ordine, previo assenso del collegio dei Revisori, potrà e dovrà, 

qualora fosse necessario, valutare eventuali modifiche o rettifiche allo stesso entro i termini prestabiliti dalle 

disposizioni indicate dal regolamento per l’Amministrazione e la Contabilità dei Consigli Provinciali. 

 

Ringraziandovi per la fiducia accordata, resto a Vostra disposizione per ogni chiarimento al riguardo. 

 

Mestre lì, 15.12.2025 

                                                                                                   il Tesoriere   

                                                                                        CdL   Boscolo Soramio Dott. Giancarlo 

 





Relazione del Presidente al Bilancio Preventivo 2026 

Siamo in un paese strano, la produzione industriale sta calando ormai da più di due anni mentre 

l’occupazione risulta in crescita.  

A ottobre 2025 il numero degli occupati pari a 24 milioni 208 mila è in crescita rispetto a ottobre 

2024 (+ 224 mila persone) dati del Censis. Abbiamo perso in 10 anni, 1,4 milioni di persone ed 

invecchiamo rapidamente.  

Le persone con più di 65 anni sono ormai il 24,7% della popolazione (nel 2045 34,1%), erano il 18,1% 

nel 2000. I centenari erano 594 nel 1860, 4.765 nel 2000, oggi sono 23.548.  

Dati e criticità che non possiamo ignorare: in particolare, il calo demografico e l’allungamento della 

vita lavorativa delle persone.  

In prospettiva dovremmo saper gestire giovani con esigenze profondamente diverse da quelli delle 

generazioni che li hanno preceduti e una quota di lavoratori sempre maggiori over 50 con esigenze 

opposte, se a questo aggiungiamo un fenomeno dove si limitano per mancanza di personale le nuove 

assunzioni, trasferendo di fatto sul personale già presente o sulla proprietà che deve rimettersi in 

gioco, la pressione lavorativa.  

Mancano i talenti qualificati e persone meno esperte, coprono le esigenze lavorative a scapito della 

qualità del servizio. La generazione Z (i nati dal 95 al 2012) tende a cambiare le regole del lavoro a 

noi familiari.  

Non più solo stipendio e contratto a tempo indeterminato ma un sistema organizzativo dove al 

centro ci sono esigenze personali, benessere e trasparenza. Entro il 2030 (4 anni) i giovani nati tra il 

1995 e 2012 rappresenteranno oltre il 30% della forza lavoro globale. E facciamo attenzione, non si 

tratta di una nuova "fascia di età" pronta semplicemente ad entrare negli uffici e nelle fabbriche per 

un posto di lavoro stabile.  

La generazione Z non considera più il lavoro soltanto come una fonte di reddito o un sostentamento 

alla famiglia che muta o come un passaggio alla vita adulta. È un tassello identitario, un’esperienza 

che deve riflettere il proprio modo di concepire la vita, un contributo al proprio benessere 

complessivo.  

Potrebbero anche arrivare a rinunciare ad una parte dello stipendio pur di lavorare in un’azienda che 

condivida i loro principi. Perché per le nuove generazioni è importante avere un lavoro coerente con 

il proprio modo di concepire la vita, non è un "extra" ma una condizione imprescindibile, devono 

sentirsi parte di un progetto per attribuire un significato al tempo speso nel lavorare. 

Un nuovo modo di concepire il lavoro dove si pretende il dialogo anche a costo di contestare la 

leadership (trasparenza – chiarezza – coerenza). Così il benessere personale non risulta un "plus" ma 

un diritto. E sempre di più le aziende più grandi, oltre alla flessibilità, applicano programmi per 

l’equilibrio psico-fisico e di supporto alla persona. Pensate, leggendo il sito dell’Università di Ca’ 

Foscari a Venezia, si trovano tranquillamente frasi del tipo: "Ti senti stressato mentre prepari un 

esame? Hai preso un brutto voto? Non ti preoccupare sei una persona di valore questo non deve 



incidere sulla tua autostima potrai esprimerti al meglio, noi ti tuteliamo e valorizziamo come capitale 

umano imprescindibile ecc ecc". Con l’AI (Intelligenza Artificiale) una grande parte della forza lavoro 

cambierà pelle con creazione di dislocazione e trasformazione dei ruoli lavorativi.  

Infine, ma non per ultimo, lo sproloquio di sempre, nuove norme di legge generalmente a termine 

e mai ______________ che per un osservatore, paiono vogliono far fare bella figura a chi le promulga 

ma che poi ricadono con nuovi adempimenti e complicazioni per le aziende e i propri consulenti. Ad 

esempio la legge 106/2025 del 9 agosto, che prevede nuove tutele è sicuramente uno strumento di 

protezione sociale per le persone colpite da gravi patologie che possono sospendere l’attività 

lavorativa fino a 24 mesi, anche con modalità flessibili. Durante l’assenza il rapporto di natura 

previdenziale viene congelato senza la maturazione di alcuna posizione contributiva, che al massimo 

in un futuro potrà essere "riempita" dal versamento della contribuzione volontaria.  

Lo Stato, pertanto, non ci mette un euro e le complicazioni ricadono come sempre nelle aziende e 

nei propri consulenti, quasi una silenziosa sostituzione dello Stato nella funzione sociale con però 

una fiscalità sempre più pressante.  

Allora riassumiamo: 

• Calo demografico 

• Economia incerta 

• Mancanza di manodopera 

• Lavoro che cambia 

• Intelligenza Artificiale 

• Norme di legge sempre più pressanti 

Siamo pertanto proprio dentro una rivoluzione silenziosa ma profonda, una vera trasformazione a 

cui anche i nostri studi dovranno adattarsi cercando un "clima" diverso e una maggior attenzione nei 

ruoli e a mio parere, anche l’applicazione di politiche retributive diverse per trattenere e attrarre i 

talenti. 

Allora per concludere, volevo porvi una riflessione partendo dall’aragosta. L’aragosta è un crostaceo 

molto longevo può durare più di 130 anni sempre che non sia pescato. Pare che il suo segreto sia 

quello di cambiare il suo carapace, il suo esoscheletro nei primi anni di vita, lo cambia 25 volte poi 

una volta all’anno. Probabilmente ciò che spinge l’aragosta a cambiare è sentire che il suo corpo che 

sta crescendo incontra un ostacolo nel carapace, che però è anche l’involucro che dovrebbe 

proteggerla. Cambia pertanto la sua zona di comfort. Ognuno di noi ha la sua zona di comfort ci 

siamo organizzati bene, anche nei nostri studi, perché dovrei cambiarla? Il mio modo di lavorare mi 

dà sicurezza, ma in un mondo che cambia, forse è il momento di fare qualche riflessione e forse 

ammettere che c’è anche un modo diverso di gestire la vostra professione anche rompendo la mia 

zona di comfort.  



Vedete a volte gestiamo la vostra disciplina quasi con fanatismo e quando incontriamo le difficoltà 

non lo ammettiamo.  

Noto intorno a noi persone che riescono a coltivare ancora con passione la professione ed accogliere 

i problemi con benevolenza anche a costo di rompere il carapace delle sue convinzioni. 

E a volte è necessario cambiare l’organizzazione di studio, le nostre regole a cui siamo abituati e forse 

ammettere che c’è anche un modo diverso da intraprendere nella consulenza per il lavoro. Nella mia 

attività ho notato che spesso le persone che si mettono in gioco appaiono più insicure, più incerte e 

a volte con meno appeal. Al contrario chi pontifica dogmi sciorina una serie di slogan, sempre uguali, 

anche molto semplici, appare più rassicurante. Le persone più colte mettono spesso in discussione 

le proprie convinzioni e possono apparire più esitanti, titubanti, senza le certezze che tutti 

cerchiamo, altri invece, colmano la propria ignoranza con l’arroganza e questo avviene spesso nel 

mondo professionale. Noi consulenti del lavoro penso che invece abbiamo un dono speciale, 

pratichiamo la nostra attività con semplicità e soprattutto passione, in un rapporto di amicizia e di 

unione anche tra di noi. Quando incontriamo un limite lo ammettiamo e cerchiamo insieme di 

superarlo, rompendo il carapace delle nostre convinzioni. 

E qui sta il salto che possiamo fare, possiamo anche scoprire che quello che nella professione 

abbiamo sempre ritenuto essere il modo più giusto di lavorare, di rappresentarci, di gestire... magari 

invece era soltanto un feticcio di legno. Quel feticcio che gli indiani americani portavano al collo 

dentro un sacchettino e che non poteva essere strappato, ma alla fine quando scoprono che quel 

pezzo di legno non è Dio o Manitù o Allah decidete voi, non hanno scoperto che il loro Dio non esiste, 

ma semplicemente che non è un pezzo di legno. 

 

 Il Presidente 

            Luca Scalabrin 

 


